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ONOREVOLI SENATORI. – Il rating di legalità
è uno strumento introdotto nel 2012, al fine
di promuovere l’introduzione di princìpi
etici nei comportamenti aziendali.

Viene misurato dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, che si basa sulle
dichiarazioni rese dalle aziende interessate
tramite un apposito formulario presente sul
sito dell’Autorità stessa. Verificate le dichia-
razioni con controlli incrociati con i dati in
possesso delle pubbliche amministrazioni in-
teressate, l’Autorità assegna un punteggio
che va da un minimo di una ad un massimo
di tre stellette alle aziende, seguendo diversi
criteri di attribuzione: assenza di procedi-
menti penali tra l’imprenditore e altri sog-
getti rilevanti; tracciabilità dei pagamenti; ri-
spetto dei contenuti del Protocollo di legalità
sottoscritto dal Ministero dell’interno e da
Confindustria e, a livello locale, dalle prefet-
ture e dalle associazioni di categoria; iscri-
zione in uno degli elenchi di fornitori, pre-
statori di servizi ed esecutori di lavori non
soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa;
l’adesione a codici etici di autoregolamenta-
zione adottati dalle associazioni di categoria.
Del rating attribuito si tiene conto in sede di
concessione di finanziamenti da parte delle
pubbliche amministrazioni, nonché in sede
di accesso al credito bancario, secondo le
modalità stabilite dal regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’economia e finanze
e del Ministro dello sviluppo economico 20
febbraio 2014, n. 57.

Secondo quanto disciplinato dall’articolo
1, comma 1, del regolamento attuativo in
materia di rating di legalità, di cui alla de-

libera dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato n. 27165 del 15 maggio
2018, possono richiedere l’attribuzione del
rating le imprese, sia in forma individuale
che societaria, che soddisfano i seguenti re-
quisiti: hanno sede operativa in Italia; sono
iscritte al registro delle imprese da almeno
due anni alla data della domanda; hanno un
fatturato minimo di due milioni di euro nel-
l’esercizio chiuso nell’anno precedente a
quello della domanda.

Il presente disegno di legge mira a modi-
ficare il requisito riferito al fatturato, al mo-
mento fissato a due milioni di euro, abbas-
sandolo a un milione di euro. In questo
modo viene allargata la platea delle aziende
in grado di soddisfare i requisiti previsti per
accedere al sistema di misurazione del ra-
ting di legalità, facilitando l’accesso ai van-
taggi in sede di concessione di finanziamenti
pubblici e di agevolazioni per l’accesso al
credito bancario.

L’articolo 1 specifica la nuova soglia di
fatturato minimo, modificando il decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27. L’articolo 2 prevede l’adozione di un
regolamento del Ministro dell’economia e
delle finanze e del Ministro dello sviluppo
economico volto ad adeguare il regolamento
di cui al decreto interministeriale 20 feb-
braio 2014, n. 57.

Infine, l’articolo 3 demanda all’Autorità
garante della concorrenza e del mercato l’a-
deguamento del regolamento attuativo in
materia di rating di legalità in accordo con
le nuove disposizioni.
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Art. 1.

(Modifica al decreto-legge n. 1 del 2012,
convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 27 del 2012)

1. All’articolo 5-ter, comma 1, del decre-
to-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, le parole: « un fatturato minimo
di due milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « un fatturato minimo di un mi-
lione di euro ».

Art. 2.

(Adeguamento del decreto 20 febbraio 2014,
n. 57)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con re-
golamento ai sensi dell’articolo 17, commi 3
e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro dello sviluppo economico provve-
dono a modificare il regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’economia e finanze
e del Ministro dello sviluppo economico 20
febbraio 2014, n. 57, per adeguarlo alle di-
sposizioni previste dall’articolo 1 della pre-
sente legge.

Art. 3.

(Adeguamento del regolamento attuativo)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’Auto-
rità garante della concorrenza e del mercato
provvede a modificare il regolamento attua-

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N.  399

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



tivo in materia di rating di legalità, di cui
alla delibera dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato n. 27165 del 15
maggio 2018, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 122 del 28 maggio 2018, adottato
ai sensi dell’articolo 5-ter, comma 1, del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, per adeguarlo alle disposizioni
previste dall’articolo 1 della presente legge.

€ 1,00

Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N.  399

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI


	Relazione
	Disegno di Legge
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3


